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Vista la legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio storico-culturale 
della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del 
centenario dell’inizio del conflitto, nonché nome urgenti in materia di cultura), con la quale la 
Regione, al fine di sostenere la crescita di una cultura della pace e della pacifica convivenza 
tra i popoli, promuove la valorizzazione e la conoscenza del patrimonio storico, culturale e 
ambientale attinente ai fatti della Prima guerra mondiale; 
Visto in particolare l’articolo 3, che ha previsto l’istituzione del Comitato consultivo per la 
valorizzazione del patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale, definendone la 
composizione, i compiti e la durata, e stabilendo che alla sua nomina si provveda con decreto 
del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di cultura;  
Preso atto delle note di designazione dei componenti pervenute da parte degli enti ed 
organismi interessati;  
Considerato che non è ancora stato nominato il Direttore dell’Istituto regionale per il 
patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10, 
e che pertanto, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, della legge regionale medesima, le relative 
funzioni sono esercitate dall’Amministrazione regionale;  
Ritenuto pertanto di designare, quali rappresentanti titolare e supplente dell’Istituto 
suddetto nell’organo collegiale di cui trattasi, rispettivamente la dott.ssa Lauretta Berlasso e 
l’arch. Mabel Englaro, entrambe funzionarie in servizio presso il Servizio beni culturali - Centro 
regionale per la catalogazione e il restauro dei beni culturali;  
Vista la legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza 
regionale in enti ed istituti pubblici), con particolare riferimento all’articolo 7 bis ante, in base 
al quale: 
- non possono essere nominati o designati a far parte degli organi collegiali di nomina 
regionale soggetti che hanno subito condanne per reati previsti dal Titolo II del Libro II del 
codice penale, nonché quanti, per gli stessi reati, hanno patteggiato la pena ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per un periodo di cinque anni dalla data del 
patteggiamento;  
- i candidati alla nomina negli organi collegiali regionali devono dichiarare la loro eventuale 
appartenenza a società a carattere segreto; la mancata dichiarazione costituisce condizione 
ostativa alla nomina; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), con particolare riferimento all’articolo 53, 
avente ad oggetto la disciplina delle incompatibilità, del cumulo di impieghi e del 
conferimento di incarichi ai dipendenti pubblici;  
Viste le dichiarazioni rilasciate dai soggetti come sopra designati, ai sensi dell’articolo 53 del 
decreto legislativo 165/2001, nonché in ordine all’insussistenza nei loro confronti delle 
condizioni di incompatibilità di cui all’articolo 7 bis ante della legge regionale 75/1978; 
Preso atto che il comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 11/2013 prevede che ai 
componenti esterni del Comitato consultivo in oggetto spetti solo il rimborso spese previsto 
dalla legge regionale 23 agosto 1982 n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti 
presso l’Amministrazione regionale), nella misura prevista per i dipendenti regionali;  



 

 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2014, n. 2428; 

Decreta 

1. Per le finalità indicate nelle premesse, presso la Direzione centrale cultura, sport e 
solidarietà - Servizio beni culturali è costituito, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 4 
ottobre 2013, n. 11, il Comitato consultivo per la valorizzazione del patrimonio storico-
culturale della Prima guerra mondiale, con la seguente composizione:  
Presidente: 
l’Assessore regionale alla cultura, sport e solidarietà, attualmente dott. Gianni Torrenti, o un 
suo delegato.  
Componenti: 
a) l’Assessore regionale al turismo, attualmente dott. Sergio Bolzonello, o un suo delegato;  
b) l’Assessore regionale all’istruzione, attualmente dott.ssa Loredana Panariti, o un suo 
delegato; 
c) il Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia, 
attualmente arch. Ugo Soragni, o un suo delegato;  
d) dott. Silvo Stok e dott. Marco Mantini, in qualità di studiosi indicati dal Comitato regionale 
del volontariato di cui alla legge regionale 9 novembre 2012, n. 23; 
e) tenente colonnello Gustavo Parisi, quale rappresentante designato dal Commissariato 
generale per le onoranze ai caduti – Onorcaduti del Ministero della Difesa, o un suo delegato;  
f) prof. Raoul Pupo e dott.ssa Giulia Caccamo, rispettivamente in qualità di rappresentante 
titolare e di rappresentante supplente dell’Università degli studi di Trieste;  
g) prof. Umberto Sereni e dott. Paolo Ferrari, rispettivamente in qualità di rappresentante 
titolare e di rappresentante supplente dell’Università degli studi di Udine;  
h) dott. Marco Pascoli e dott.ssa Mara Černic, rappresentanti designati dal Consiglio delle 
autonomie locali; 
i) il Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, attualmente 
dott. Pietro Biasiol, o un suo delegato;  
j) dott.ssa Lauretta Berlasso e arch. Mabel Englaro, rispettivamente in qualità di 
rappresentante titolare e di rappresentante supplente dell’Istituto regionale per il patrimonio 
culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 10/2008. 
Segretario: 
Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario della struttura regionale competente in 
materia di beni culturali.  
2. Il Comitato resta in carica tre anni e comunque fino alla nomina del nuovo Comitato, ed è 
convocato dall’Assessore regionale competente in materia di cultura almeno una volta 
all’anno.  
3. Ai componenti esterni del Comitato spetta solo il rimborso delle spese sostenute per la 
partecipazione alle sue sedute, come previsto dalla legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 
(Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l'Amministrazione regionale), nella 
misura prevista per i dipendenti regionali.  
La relativa spesa graverà sul capitolo 9805 del Programma operativo di gestione 2014, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2510 del 27 dicembre 2013, nonché sui 
corrispondenti capitoli dei Programmi operativi di gestione per gli anni successivi.  
4. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

- Avv. Debora Serracchiani - 


